
Parrocchia s.Antonio, s. Bononio, s. Dionigi  
  

SANTE MESSE 

Sabato  9   Luglio        Ore 18.00 
Quarona-s. Antonio: Def. : Def. Vinzio Franco; 
Gallotta Gerardo, Berniero e Marta; Pesticcio 
Caterina; Dusio Lorenzo e Sauro 

Domenica  10  Luglio      

Ore 9.30 
Quarona-s. Antonio:  Secondo le intenzioni 

dell’offerente 

Ore 11.00 Doccio-s. Bononio: Per la comunità 

Ore 17,00 
Locarno-Santuario Maria Ausiliatrice:             

Def. Stragiotti Mario; Tosi Ercolina Maria 

  Lunedì  11  Luglio Ore 18.00 
Quarona-Beata al Piano: Def. Secondo l’inten-

zione dell’offerente 

Martedì   12  Luglio Ore 18.00 Quarona-Beata al Piano: Def. Corradini Carolina 

Mercoledì  13  Luglio Ore 9.00 
 Quarona– Beata al Piano: Secondo le intenzioni 

dell’offerente 

Giovedì  14  Luglio Ore 18.00 
  Doccio-S. Bononio: Secondo l’intenzione dell’offe-

rente 

Venerdì  15  Luglio         Ore 9,00  
Quarona– Beata al Piano: Secondo le intenzioni 

dell’offerente 

Sabato  16  Luglio      Ore 18.00 
Quarona– s. Antonio: Def. Spinella Carmelo; 
Alessi Bernardino; Villata Nadia 

 Domenica  17  Luglio                         

Ore 9,30 
Quarona-s. Antonio: Secondo le intenzioni 

dell’offerente 

Ore 11.00 Doccio– s. Bononio: Per la comunità 

Ore 17.00 
Locarno-Santuario Maria Ausiliatrice: Per la 

comunità 
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Dal Vangelo secondo Luca (10,25-37) 

In quel tempo, un dottore della Legge si alzò per mettere alla prova Gesù e 
chiese: «Maestro, che cosa devo fare per ereditare la vita eterna?». Gesù 
gli disse: «Che cosa sta scritto nella Legge? Come leggi?». Costui rispose: 
«Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, 
con tutta la tua forza e con tutta la tua mente, e il tuo prossimo come te 
stesso». Gli disse: «Hai risposto bene; fa’ questo e vivrai». 
Ma quello, volendo giustificarsi, disse a Gesù: «E chi è mio prossimo?». Gesù 
riprese: «Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gèrico e cadde nelle mani 
dei briganti, che gli portarono via tutto, lo percossero a sangue e se ne an-
darono, lasciandolo mezzo morto. Per caso, un sacerdote scendeva per quel-
la medesima strada e, quando lo vide, passò oltre. Anche un levìta, giunto in 
quel luogo, vide e passò oltre. Invece un Samaritano, che era in viaggio, pas-
sandogli accanto, vide e ne ebbe compassione. Gli si fece vicino, gli fasciò le 
ferite, versandovi olio e vino; poi lo caricò sulla sua cavalcatura, lo portò in 
un albergo e si prese cura di lui. Il giorno seguente, tirò fuori due denari e 
li diede all’albergatore, dicendo: “Abbi cura di lui; ciò che spenderai in più, 
te lo pagherò al mio ritorno”. Chi di questi tre ti sembra sia stato prossimo 
di colui che è caduto nelle mani dei briganti?». Quello rispose: «Chi ha avu-
to compassione di lui». Gesù gli disse: «Va’ e anche tu fa’ così».  

Pag 1 

XV  DOMENICA  DEL  TEMPO  ORDINARIO 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 18) 

Rit: I precetti del Signore fanno gioire il cuore 
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Insegnaci ad amare, o Signore    
 

1 Tu ci doni una Parola vicina, perché noi la mettiamo in 
pratica. ~ Fa’ che la Chiesa sia sempre più trasformata dal Van-
gelo della carità e, tra gli egoismi personali e sociali, sappia 
“stare vicina”  alle numerose crisi di oggi ~ preghiamo.    
 

2 Tu fasci le ferite delle nostre lacerazioni. ~ Veglia 
sull’Europa, perché, sotto lo sguardo del patrono San Benedet-
to, trovi la strada della pacifica convivenza tra i popoli, e faccia 
prevalere il rispetto dell’uomo sui calcoli geopolitici ~ preghia-
mo.    
 

3 Tu ci riveli la misericordia del Padre. ~ Abbi compassio-
ne della nostra società in vario modo depredata, e versa l’olio 
della consolazione e il vino della speranza su quanti soffrono, in 
particolare su chi piange le vittime della Marmolada ~ preghia-
mo.    
 

4 Tu ci chiami a “farci prossimi” per rendere nuovo il 
mondo. ~ Aiuta le comunità cristiane a non cedere all’indiffe-
renza e all’individualismo, e a vivere la profezia dell’amore che si 
prende cura del debole e del povero ~ preghiamo.    
 

5 Tu sei l’immagine del Dio invisibile. ~ Ripeti oggi a ciascu-
no di noi: «Va’ e anche tu fa’ così» , e donaci di convertirci, 
perché possiamo rendere in qualche modo “visibile” il mistero 
di Dio attraverso scelte quotidiane di carità e di fraternità ~ 
preghiamo.    

Pellegrinaggio in Terrasanta                                    
Cieli e Terra Nuovi                                                     
7-24 ottobre 2022 

Il viaggio della vita: Con Padre Francesco Ielpo attraverseremo que-
sta Terra che i Francescani custidiscono da più di otto secoli in nome 
della chiesa. 

Per maggiori informazioni consultare manifesto nella bacheca in fondo 
alla chiesa o direttamente da don Matteo.  
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A TU  PER  TU  CON I L  SIGNORE,   

CHE CI CHIEDE DI FERMARCI,                 
PIENI DI COMPASSIONE,  

ACCANTO A OGNI VITA CHE GEME…    
 

Signore Gesù, quante volte abbiamo ascoltato o letto la para-
bola che la liturgia di questa domenica ci propone e quanto po-
co ci siamo lasciati provocare e convertire…   Ma tu oggi anco-
ra una volta aprici il cuore e la mente perché comprendiamo chi 
è il nostro prossimo e, soprattutto, insegnaci a “farci prossimi” 
degli altri, senza alcuna distinzione.    C’è intorno a noi un mon-
do che geme sotto un enorme peso di dolore e di lacrime…   C’è 
l’uomo che la folle guerra nel cuore dell’Europa - come ogni al-
tra guerra - deruba della sua esistenza.   C’è l’uomo che nau-
fraga cercando di fuggire da violenze e miseria.   C’è l’uomo 
che viene travolto, come sulla Marmolada, dai disastri provoca-
ti dalla natura, anch’essa ferita…   C’è anche accanto a noi, nei 
nostri paesi, una strada che va “da Gerusalemme a Gerico” e, 
sul ciglio, ci sono uomini e donne con ferite magari poco appari-
scenti, con povertà di ogni genere silenziosamente vissute…    
 

Signore Gesù, davanti a questa sconfinata sofferenza, non la-
sciare che noi, tuoi discepoli, facciamo come il sacerdote e il 
levita che “passano oltre”.   Non è tuo discepolo, in realtà, chi 
pretende di vivere tranquillo pensando solo ai fatti suoi o chi 
continua a coltivare pregiudizi, escludendo quelli che non ap-
partengono alla sua cerchia.   Fa’, Signore, che prendiamo 
esempio dal samaritano: lui che è straniero, inaffidabile, guar-
dato con sospetto, non “passa oltre”, ma prova compassione, si 
avvicina, si prende cura di quel poveraccio.   Ti chiediamo, nella 
complessità di oggi, di “vedere” l’altro, di accorgerci del suo 
bisogno, di lasciarci interpellare da ciò che accade.   E ti dicia-
mo grazie per questo samaritano e per tutti i samaritani della 
storia - conosciuti o sconosciuti - che da te, “Buon Samaritano” 
del mondo, hanno imparato a chinarsi sugli altri!   Grazie, per-
ché attraverso di loro ci ricordi che il rinnovamento di ogni 
realtà è affidato a chi, credente o non credente, pensa che la 
terra sia abitata da “prossimi”, non da avversari!    


